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L'insegnamento della lingua straniera, intesa come parte integrante dell'educazione linguistica, favorisce il potenziamento delle capacità espressivo- comunicative e lo sviluppo della sfera cognitiva,ed offre all'allievo diversi stimoli culturali e nuovi modelli di confronto tra culture differenti, contribuendo così allo sviluppo della sua personalità.

Il metodo seguito sarà principalmente quello funzionale-comunicativo ed avrà come obiettivi primari l'acquisizione delle funzioni d’uso più frequente e delle strutture linguistiche. Gli alunni saranno al centro del processo insegnamento –apprendimento che sin dalla prima fase tenderà a sviluppare le quattro abilità comunicative, ascoltare, parlare, leggere e scrivere, integrando le une alle altre.

La riflessione sulla lingua si svilupperà con metodo induttivo, per cui gli alunni saranno guidati a "scoprire" le strutture grammaticali delle espressioni linguistiche che si presenteranno. Per l'acquisizione delle strutture linguistiche saranno utilizzati opportuni esercizi di "fissaggio" come quelli di completamento, di espansione e di produzione autonoma.

Il materiale didattico verrà presentato secondo un criterio ciclico che permetterà gradatamente un approfondimento e un consolidamento delle strutture linguistiche e delle funzioni comunicative acquisite.

L'approccio con la civiltà verrà inteso come confronto con una diversa cultura, cioè con usi, costumi e modi di pensare del popolo straniero. Saranno gli stessi dialoghi tratti dal testo, spunti di conversazione in classe o brani di lettura scelti accuratamente per la loro aderenza alla realtà del paese straniero a far scaturire il confronto tra le due realtà socioculturali. Ciò permetterà di educare gli studenti al rispetto e alla comprensione di una cultura diversa dalla nostra.

Per quanto riguarda mezzi e strumenti si rimanda alle programmazioni individuali. 

La verifica del livello di apprendimento sarà effettuata tramite un costante controllo del lavoro svolto in classe e a casa. Al termine di ogni unità didattica si effettueranno prove scritte atte a verificare la piena comprensione delle strutture studiate. La valutazione viene intesa come verifica e correzione di eventuali errori di impostazione della programmazione, oltre che come perseguimento dell’obiettivo di sviluppo della personalità dell’alunno. Nella valutazione quadrimestrale si terrà conto dell'interesse, della partecipazione, della socializzazione e dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, cioè di tutti gli obiettivi educativi trasversali. Inoltre la valutazione terrà conto delle indicazioni ministeriali, quindi i giudizi sintetici, secondo gli obiettivi ottenuti, saranno: Non Sufficiente, Sufficiente, Buono, Distinto, Ottimo.

	1^ MEDIA    SECONDA LINGUA COMUNITARIA : FRANCESE


	CONOSCENZE

COMPETENZE


	ABILITA’ 
OBIETTIVO FORMATIVO

	OTTOBRE
NOVEMBRE
	· Aspetti fonologici della lingua.
· Principali strategie di lettura di semplici testi informativi.

· Verbi ausiliari.


	A – Identificare la principale funzione comunicativa in un messaggio utilizzando ritmi, accenti, curve prosodiche.

	DICEMBRE
GENNAIO
	· Brevi espressioni finalizzate ad un semplice scambio dialogico nella vita sociale quotidiana.


	B – Comprendere semplici e chiari messaggi orali riguardanti la vita quotidiana.

	FEBBRAIO
MARZO
	· Principali tempi verbali:presente (forme regolari e irregolari).


	C – Chiedere e parlare di abitudini e di condizioni di salute.

D – Descrivere luoghi, oggetti e persone.

E – Presentarsi, presentare, congedarsi, ringraziare.



	APRILE
MAGGIO
	· Aggettivi possessivi, dimostrativi e qualificativi.

· Alcune preposizioni di tempo e luogo.


	F – Esprimere possesso e bisogni.

G – Comprendere semplici istruzioni attinenti alla vita e al lavoro di classe.




	2^ MEDIA    SECONDA LINGUA COMUNITARIA : FRANCESE



	CONOSCENZE

COMPETENZE


	ABILITA’ 

OBIETTIVO FORMATIVO

	OTTOBRE

NOVEMBRE
	· Principale strategia di lettura di semplici testi informativi, regolativi, descrittivi.

· Alcuni tipi di testo scritto.


	A – Mettere in relazione
grafemi e fonemi, associando semplici parole e frasi ai rispettivi suoni.

B – Leggere e comprendere brevi testi d’uso e semplici descrizioni.
C – Seguire itinerari, istruzioni, chiedere ed ottenere servizi.



	DICEMBRE

GENNAIO
	· Ambiti semantici relativi all’identità delle persone, alle loro condizioni di salute, ai fattori temporali, al tempo meteorologico.

	D – Chiedere e parlare di abitudini, di condizione di salute e di tempo.
E – Produrre brevi testi scritti utilizzando il lessico conosciuto.

	FEBBRAIO

MARZO
	· Aree lessicali concernenti numeri, date, colori, oggetti dell’ambiente circostante.

	F – Narrare semplici avvenimenti.


	APRILE

MAGGIO

	· Aspetti della cultura e della civiltà straniera implicita nella lingua.
	G – Confrontare modellli dii civiltà di culture diverse.



	3^ MEDIA    SECONDA LINGUA COMUNITARIA : FRANCESE



	CONOSCENZE

COMPETENZE


	ABILITA’ 

OBIETTIVO FORMATIVO

	OTTOBRE

NOVEMBRE
	· Modalità di interazione in brevi scambi dialogici.
· Brevi messaggi orali relativi a contesti significativi della vita sociale, dei mass media, dei servizi.
	A – Comprendere e formulare semplici messaggi in contesti di vita sociale.
B – Chiedere e rispondere a quesiti riguardanti la sfera personale.
C – Individuare il messaggio chiave in un breve e semplice atto comunicativo.


	DICEMBRE

GENNAIO
	· Lessico relativo alle situazioni di vita personali e lavorative (scuola, ambiente di lavoro, del tempo libero, dei luoghi di vacanza).
· Tempi verbali: presente, passato recente e remoto (forme irregolari), futuro (nelle varie forme).


	D – Descrivere persone, luoghi ed oggetti, in forma semplice, usando lessico e forme note.
E – Comprendere il significato di elementi lessicali nuovi dal contesto.
F – Parlare e chiedere di avvenimenti presenti, passati e futuri, facendo uso di un lessico semplice.

	FEBBRAIO

MARZO
	· Ambiti semantici relativi alla vita personale, familiare, parentale, di amici.
· Semplici testi informativi, descrittivi, narrativi, epistolari, poetici.
	G – Leggere semplici testi narrativi e cogliere in essi le informazioni principali.

	APRILE

MAGGIO

	· Fissazione ed applicazione di alcuni aspetti fonologici, morfologici, sintattici e semantici della lingua orale/scritta.
· Specifici aspetti della cultura e della civiltà straniera impliciti nella lingua.
	H – Utilizzare strategie di studio:
usare il vocabolario per il controllo della grafia, del significato di una parola e della pronuncia di vocaboli nuovi.

I – Individuare e confrontare abitudini e stili di vita nelle diverse culture.

J – Individuare le informazioni utili in un semplice e breve testo quale istruzioni d’uso, tabelle orarie, elenchi telefonici, menu, ricette, itinerari.




Civiltà:

Approfondimento di aspetti riguardanti la geografia, le tradizioni, gli usi e il mondo giovanile del  paese oggetto di studio.
VALUTAZIONE

Per quanto riguarda la valutazione verranno seguiti i seguenti criteri:

OTTIMO:

L’alunno deve sapere interagire in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate; deve essere in grado di scrivere appunti, cartoline, messaggi e lettere, saper cogliere il punto principale in  messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano; riuscire ad identificare informazioni specifiche in testi semiautentici di diversa natura. Saper descrivere con frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti, essere capace di produrre messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse. Essere capace di riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francofona e  operare confronti con la propria.


DISTINTO:


L’alunno deve sapere interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni usando un lessico e funzioni comunicative appropriati; deve essere in grado di scrivere appunti, cartoline, messaggi e brevi lettere, cogliere il senso generale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano; riuscire ad identificare informazioni generali in testi semiautentici di diversa natura. Saper descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti, essere capace di produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse. Essere capace di riconoscere le principali caratteristiche di alcuni aspetti della cultura francofona e operare confronti con la propria.
BUONO:
L’alunno deve essere in grado di comunicare in forma dialogica su argomenti relativi alla vita quotidiana, essere capace di scrivere appunti e brevi lettere; capire semplici messaggi; riuscire ad identificare informazioni generali in facili testi. Descrivere con semplici frasi  la propria famiglia e le proprie esperienze, essere capace di produrre semplici messaggi scritti . Essere capace di riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francofona e operare confronti con la propria.
SUFFICIENTE:
L'alunno deve saper riconoscere e comprendere semplici messaggi; deve saper menzionare vocaboli cercando di pronunciarli correttamente; deve saper completare testi guidati, descrivere con semplici frasi la propria famiglia e le proprie esperienze; deve saper individuare aspetti di vita quotidiana appartenenti alla civiltà straniera.

NON SUFFICIENTE:
L'alunno non è in grado di riconoscere e comprendere neanche semplici messaggi; non conosce il vocabolario minimo né è in grado di pronunciarlo; a stento riesce a completare semplici testi anche se guidato; non sa utilizzare le principali funzioni e strutture grammaticali; non sa fare confronti con la civiltà straniera.

                                      Le docenti
                                                               Caruso Carmela Maria  Rita

                                          Rinauto Maria
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